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Tribunale di Roma, Corte d’Appello di Roma, Roma Capitale, Città metropolitana di Roma, Istituto regionale 

di studi giuridici “Arturo Carlo Jemolo”, Lazio Crea, Ordine degli Avvocati di Roma, Ordine dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili di Roma, Ordine provinciale dei Medici-Chirurghi e Odontoiatri di Roma, 

Consiglio Notarile Roma Velletri e Civitavecchia, Camera Regionale di Conciliazione del Lazio,  

Co.Re.Com Lazio, Ordine Giornalisti del Lazio  

 

NEWSLETTER  

a cura di Rita Salimbeni 

ROMA – 15 Marzo 2019 

 

L’INTERVISTA A … ANTONIA COPPOLA 

   

CONSIGLIERA DELL’ORDINE DEI COMMERCIALISTI DI ROMA  

CON DELEGA ALLE PARI OPPORTUNITA’ 
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Dott.ssa Coppola, come delegata dell’Ordine dei Commercialisti di Roma e facente 

parte della Segreteria tecnica dell’Osservatorio, come valuta la collaborazione tra 

quest’ultimo ed i vari Ordini professionali in esso presenti? 

“L’approccio interprofessionale che caratterizza l’Osservatorio e la sua composizione 

a livello apicale, ne fa il luogo ideale per la promozione della cultura della 

conciliazione e della mediazione. Si possono così concretamente porre le basi per 

assicurare che questa tematica resti fortemente legata alle professioni ordinistiche, le 

sole in grado di assicurare il livello di qualità di questo tipo di servizi e la tutela del 

consumatore finale”.  

Leggi tutto 
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LA MEDIAZIONE DELEGATA 

Si è svolto mercoledì 13 Marzo, presso la Sala Avvocati della Corte di Cassazione, 

in Roma, il Convegno sulla Mediazione Delegata, organizzato dalla Commissione di 

Conciliazione dell’ODCEC di Roma, in collaborazione con l’Ordine degli Avvocati 

di Roma ed il Consiglio Notarile di Roma, Velletri e Civitavecchia. Sul tema, in 

particolare, il Presidente vicario della Corte di Appello di Roma, Fabio Massimo 

Gallo, si è detto molto convinto della necessità di una tale alternativa al nostro 

attuale sistema giudiziario estremamente gravato e con grandi falle nell’organico. 

“Il primo modo per risolvere i gravi problemi della giustizia sia civile che penale 

italiana, è quello di far funzionare gli uffici giudiziari comprese, in primis, le 

cancellerie. – ha dichiarato Gallo – Gli Italiani sono uno dei popoli più litigiosi che 

io conosca, specie dopo una lunga esperienza come giudice del lavoro, ambito in 

cui per primo è stato esperito il tentativo di conciliazione. Il Legislatore ha voluto 

potenziare questo strumento con la mediazione delegata che può essere attivata solo 

dal giudice. Spesso, infatti, le parti si convincono a conciliare grazie ai buoni uffici 

del magistrato che ha in carico la controversia, il quale deve disporne la 

convocazione personale in causa, ed alla buona volontà dei loro avvocati. Non si 

tratta di una partita vinta o persa, quanto piuttosto del raggiungimento di un assetto 

concordato dei rispettivi interessi, più o meno bilanciati. L’altro elemento che non 

può mancare è la presenza di un mediatore competente, adeguatamente formato e 

con la precisa volontà di condurre le parti al punto di equilibrio. La percentuale di 

successo delle mediazioni delegate, purtroppo, oggi è ancora molto bassa a livello 

nazionale, attorno al 15%, c’è ancora molto da fare e in questo senso sia 

l’Osservatorio sulla Conciliazione, che tra gli scopi ha anche quello di formare e 

selezionare mediatori, sia i vari Ordini che ne fanno parte con i rispettivi 

Organismi di mediazione possono dimostrarsi davvero molto utili”.                                                  

Leggi tutto                                                                                                           

“Attività Notarile e Conciliazione”  
 “Le tecniche redazionali degli atti notarili a valle del procedimento di mediazione” 

Concluso l’accordo di mediazione che abbia ad oggetto negozi suscettibili di essere 

trascritti nei registri immobiliari (o camerali), le parti avranno, ai sensi dell’art.11 

comma 3 D.lgs. 28/2010 e dell’art.2657 c.c., l’onere di rivestirlo della forma idonea a 

tale scopo, cioè della forma di scrittura privata autenticata da notaio o di atto pubblico; 

ferma restando, però, la necessità della forma pubblica ad substantiam per gli atti per i 

quali essa è ordinariamente prescritta dalla legge.  

www.consiglioroma.it                                                                                     Leggi tutto  
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LE COMUNICAZIONI ELETTRONICHE NELLA SOCIETA’ DIGITALE 

TRA TUTELA DEL CONSUMATORE E LIBERTA’ D’IMPRESA 

 

Si è svolto martedì 12 Febbraio, presso la Sala Auditorium di Palazzo WeGil a 

Roma, il Convegno organizzato dal Corecom Lazio sulle Comunicazioni 

elettroniche nell’era digitale, nel corso del quale è stata presentata una ricerca, 

affidata all’Istituto Eures, che fotografa il settore, nella regione Lazio, dalla 

prospettiva dei consumatori, dei gestori dei servizi e degli organismi di vigilanza, 

rilevando anche il grado di conoscenza e gradimento dei servizi del Co.Re.Com. da 

parte dell’utenza. Uno studio qualitativo e quantitativo da cui si ricavano dati che, 

pur se riferiti soltanto al Lazio, appaiono sostanzialmente rappresentativi della 

situazione nazionale. Qualche esempio: il 94% degli intervistati si dichiara titolare 

di un contratto di telefonia mobile, ma quasi la metà si dice “incompetente” su 

tecnologie e offerta di servizi. Grazie a internet, lo smartphone è usato non solo per 

telefonare, ma il 51,2% dei consumatori ha cambiato negli ultimi 5 anni il proprio 

operatore telefonico (il 39,3% ha cambiato due operatori e l’11,9% tre o più), 

mentre il 49,6% degli utenti segnala di aver avuto una qualche controversia con il 

proprio operatore negli ultimi 5 anni, a fronte del 50,4% che afferma di non averne 

subita alcuna. Le controversie più frequenti riguardano la fatturazione di servizi 

non richiesti e la fatturazione di costi superiori a quelli attesi, ma da molti il 

cambio unilaterale delle condizioni contrattuali da parte del gestore è percepito 

come un sopruso. “Con questa iniziativa - ha affermato il Presidente Michele 

Petrucci - prosegue l’impegno del Co.Re.Com. Lazio per assicurare la tutela dei 

diritti in un mercato sempre più complesso”. Dopo la sua apertura ed i saluti di 

Gianpaolo Manzella, Assessore Sviluppo economico, Commercio e artigianato, 

Start-Up, Lazio creativo e Innovazione della Regione Lazio, Fabio Piacenti, di 

Eures, ha presentato la ricerca, dando l’avvio ad un ampio dibattito in cui si sono 

alternati: Antonio Nicita (Commissario Agcom), Riccardo Capecchi (Segretario 

generale Agcom), Giovanni Calabrò (DG Tutela del Consumatore Agcm), 

Augusto Preta (IT Media), Giuseppe Colangelo (Univ. Basilicata), Stefano da 

Empoli (Presidente I-Com), Alberto Gambino, (Prorettore Università Europea di 

Roma), Mariateresa Maggiolino (Univ. Bocconi), Massimiliano Sieni 

(Vicepresidente dell’Osservatorio sui Conflitti e sulla Conciliazione del Lazio). Le 

conclusioni sono stata affidate al Presidente di Agcom, Angelo Marcello Cardani. 

http://www.dimt.it/index.php/it/mediamenu/video 
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